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Rilanciare il mondo del lavoro, sostenere le
imprese e garantire ai giovani un ventaglio
di opportunità per seguire le proprie
attitudini. Farlo attraverso una visione
improntata sulla progettualità e
valorizzazione delle eccellenze e delle
competenze, favorendo la competitività e
l'inclusività di un territorio pronto a
raggiungere grandi traguardi. E' questa la
sfida che ho affrontato in questi anni, fin dal
primo giorno in cui, come assessore, mi
sono state assegnate le deleghe di
Istruzione e Merito, Lavoro, Formazione
professionale, Diritto allo Studio
universitario.

Assessore Istruzione e Merito, Lavoro, Formazione
professionale, Diritto allo Studio universitario 

 Elena Chiorino

"Oplà: Obiettivo Piemonte Lavoro" nasce dalla volontà di condividere i risultati di un
impegno profuso e raccontare le principali misure messe in campo per favorire
l'occupazione e la competitività delle nostre imprese. L’elenco dei traguardi conseguiti è
volto a restituire ai cittadini l’operato di cinque anni di legislatura. Sono convinta del
fatto che le criticità possano diventare un’opportunità per esaltare il know how
presente, per valorizzare l’inventiva e la creatività dei nostri imprenditori e lavoratori, per
iniziare a progettare insieme un futuro diverso rispetto al passato e sempre ambizioso.

Le Accademie di filiera, nuovo modello didattico formativo e progetto cardine di questo
mandato, sono la traduzione pragmatica di questo messaggio: una formazione
innovativa, disegnata sul lavoratore come l’abito su misura prodotto da un sarto, con
l’obiettivo di rispondere alla richiesta delle imprese, che necessitano di essere sempre
più competitive sul mercato nei quali operano. 

Sono fermamente convinta che siano state gettate le basi per una progettualità di
ampio respiro, in grado di garantire al Piemonte un presente e soprattutto un futuro
all'altezza della sua storia. Credo in questo territorio, con entusiasmo e senza paura.

INTRODUZIONE
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Nel 2023 il Consiglio Regionale ha approvato due nuove leggi che rappresentano due
importanti tasselli per persone, bambini, famiglie e per il futuro dei giovani.

Il primo grande traguardo raggiunto è l’approvazione della legge regionale 32/2023
che definisce il nuovo “Sistema regionale integrato delle politiche e dei servizi per
l’orientamento, la formazione professionale e il lavoro”. Un obiettivo che colloca il
Piemonte tra le prime Regioni in Italia a regolamentare le politiche per lo sviluppo
delle competenze, l’occupazione e l’inclusione attraverso un unico quadro normativo
strategico, programmatorio e di governance, stabilendo precisi criteri di raccordo tra
le politiche.

Integrare i servizi è fondamentale soprattutto quando si tratta di contrasto alla
dispersione scolastica, di sostegno dei giovani Neet, di adulti disoccupati e di
riscontro ai fabbisogni delle imprese: la risposta è in una legge in grado di fornire un
serio supporto all'impresa, garantendone la competitività, e un sostegno ai lavoratori,
favorendo l'acquisizione di competenze adeguate, ma soprattutto ai giovani,
lavorando con una visione sul futuro.

Dopo 50 anni di attesa, la Regione Piemonte ha dato vita alla legge regionale
30/2023 "Disciplina dei servizi educativi per l’infanzia e disposizioni relative al
sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni", una
norma fortemente voluta e ampiamente concertata, che prevede una migliore
qualità delle attività, una maggiore accessibilità per le famiglie con bambini da 0 a 6
anni, flessibilità e adeguamento ai nuovi orari di vita e lavoro. Garantisce più servizi a
contrasto della denatalità, a favore della famiglia e dell’occupazione femminile,
migliorando e ampliando la qualità dell'assistenza ai bambini da 0 a 6 anni.

NUOVE LEGGI 
PER IL PIEMONTETRAGUARDI
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NUOVA LEGGE 
QUADRO SUL LAVORO

L.R. 32/2023

La Legge Regionale 32/2023, il nuovo Testo Unico di raccordo tra le politiche
dell’orientamento, della formazione e del lavoro è l’occasione per dare al Piemonte
un’impronta nuova: un obiettivo ambizioso, ma al passo con le esigenze delle
persone e del mondo produttivo, in un’ottica di perfezionamento di un sistema già
solido e strutturato. La legge pone innanzitutto in essere un’importante
semplificazione normativa, accorpando nei 64 articoli tutte le disposizioni regionali in
materia di formazione professionale e lavoro e prevede l’abrogazione totale di 10
leggi regionali e parziale di alcune leggi non settoriali, per un totale complessivo di
circa 134 articoli abrogati.

Risultato di un ampio processo di confronto, la nuova legge riordina pertanto in un
unico provvedimento tutte le norme sul sistema del lavoro, della formazione
professionale e dell’orientamento permanente; integra le politiche del lavoro, della
formazione, della certificazione delle competenze professionali, ponendosi come
obiettivi l’incremento dell’occupazione, l’orientamento e l’inclusione socio-lavorativa
dei soggetti più fragili. Promuove l’assunzione della responsabilità sociale delle
imprese, i percorsi di welfare aziendale e la sicurezza per la riduzione dei rischi, la
salvaguardia della salute e del benessere psicofisico dei lavoratori.

In sintesi, prevede un nuovo sistema di accreditamento degli operatori
dell'orientamento e della formazione professionale, l'approvazione del quadro
strategico triennale delle politiche dell'orientamento, della formazione professionale
e del lavoro, la definizione di indirizzi per la costruzione di sedi di partenariato a livello
territoriale, una maggiore connessione tra sistema della formazione professionale e
politiche attive del lavoro.
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Per info



Con l’approvazione della legge regionale 30/2023, la Regione ha definito in modo
compiuto il proprio ruolo nella governance del sistema integrato di educazione e
istruzione dalla nascita sino ai sei anni, in coerenza con i principi del Decreto legislativo
65/2017.

Si tratta di un ruolo ampliato in modo significativo, grazie anche alle nuove
responsabilità attribuite dal legislatore nazionale alle Regioni, in termini non solo di
programmazione delle risorse economiche del Piano d'Azione pluriennale, ma anche di
promozione qualitativa dell'intero sistema integrato 0-6 anni.

La nuova legge mette al centro i bambini e le famiglie: nella realtà attuale è prioritario
l'impegno delle istituzioni per assicurare la conciliabilità fra lo svolgimento di un'attività
lavorativa e la responsabilità della cura dei bambini nell'età 0-6 anni.

Le principali novità riguardano l'avvicinamento e il consolidamento tra i servizi per la
fascia di età 0-3 e quelli per la fascia 3-6, e il rafforzamento del ruolo della Regione. Alla
tradizionale funzione di programmazione e regolazione dell’offerta educativa, si
aggiungono infatti la promozione qualitativa del sistema integrato, con la formazione
innovativa dedicata degli operatori, i coordinamenti pedagogici territoriali, i poli
dell’infanzia, l'istituzione di un Tavolo interistituzionale permanente e di una Conferenza
regionale del sistema integrato 0-6.

La legge valorizza in modo particolare il ruolo dei Comuni in attuazione delle disposizioni
nazionali e prevede un ordinamento organico del quadro dei servizi regionali 0-3 anni,
costituito da nidi di infanzia e micronidi (anche aziendali), sezioni primavera e servizi
integrativi, quali nido in famiglia, spazio gioco per bambini.

Altra novità fondamentale è il passaggio delle competenze autorizzatorie, di vigilanza e
di accreditamento in capo ai Comuni.

NUOVA LEGGE REGIONALE 0-6 ANNI
L.R. 30/2023
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LE ACCADEMIE DI FILIERA 
PER FAVORIRE L’OCCUPAZIONE STABILE RAFFORZANDO 

LE COMPETENZE RICHIESTE DALLE AZIENDE

Creare opportunità di formazione e crescita professionale per i giovani che
vogliono entrare nel mondo del lavoro.  Per questa ragione, l’Assessorato ha
dato vita alle Accademie di filiera, un nuovo modello didattico formativo con
cui è possibile acquisire le competenze specifiche per rispondere alle
esigenze di professionalità da parte delle imprese piemontesi e superare così
il disallineamento tra domanda e offerta di lavoro.  

Con uno stanziamento complessivo a regime di 41 milioni di euro, rifinanziabili
in base agli esiti delle sperimentazioni, per undici Accademie nei principali
settori del tessuto economico produttivo regionale, questo modello
innovativo assegna alle imprese un ruolo di primo piano nella formazione
delle competenze, investendo sulla formazione continua e permanente per
offrire occupazione di qualità e un aiuto alle nostre aziende per essere
sempre più competitive in Italia e nel mondo.

8

A
ss

es
so

ra
to

 Is
tr

uz
io

ne
 e

 M
er

ito
, L

av
or

o,
 F

or
m

az
io

ne
 P

ro
fe

ss
io

na
le







FONDO SVILUPPO E RILANCIO
PER SALVARE LE IMPRESE IN DIFFICOLTÀ DALL’ASSALTO 

DELLE MAFIE E RILANCIARLE

Un fondo per rilanciare le imprese piemontesi in crisi. Non a caso si
chiama proprio “Sviluppo e Rilancio” la misura voluta dall’Assessorato
regionale al Lavoro, con l’obiettivo di supportare imprese e posti di
lavoro di aziende in difficoltà, ma con business plan sostenibili. Così il
Piemonte ha scelto di stare al fianco delle proprie imprese che
attraversano un momento di crisi, supportandole con uno strumento
finanziario che coinvolge istituti di credito e società finanziarie del
territorio.

Una misura nata per garantire la massima tutela delle nostre eccellenze
e produzioni, evitandone la svendita a basso costo, contrastando
tentativi di infiltrazione malavitosa o di “attenzione” predatoria. Il Fondo
rappresenta una vera e propria iniezione di liquidità attraverso il quale
restituire fiducia all’impresa piemontese: la Regione è attenta e attiva
nel sostenere con concretezza il  mondo produttivo del proprio territorio.

3

11

A
ss

es
so

ra
to

 Is
tr

uz
io

ne
 e

 M
er

ito
, L

av
or

o,
 F

or
m

az
io

ne
 P

ro
fe

ss
io

na
le





La disabilità non deve essere un ostacolo per chi cerca il giusto posto nel
mondo del lavoro. Con il Fondo Regionale Disabili diamo pari opportunità di
accesso ai percorsi occupazionali e la massima inclusione per raggiungere
l'indipendenza che solo la dignità del lavoro può offrire.
Il fondo, che prevede il finanziamento di progetti e servizi che facilitino
l'accesso al lavoro, la formazione professionale, l'adeguamento degli
ambienti e degli strumenti, il sostegno alla mobilità e all'autonomia delle
persone con disabilità, è stato approvato nel 2021 per uno sviluppo della
durata di quattro anni. Più di 30 milioni di euro sono già stati destinati ai
servizi alle persone per supportarle nella ricerca di lavoro e nel rafforzamento
delle proprie competenze e investiti in percorsi professionalizzanti. Il Fondo è
stato triplicato negli anni: dai 20 milioni del triennio 2016-2018 oggi può
contare su una dotazione finanziaria di oltre 60 milioni di euro.

 

FONDO REGIONALE DISABILI
PER FAVORIRE L’INCLUSIONE LAVORATIVA 

DELLE PERSONE CON DISABILITÀ
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